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Abstracts

La valutazione

Cristina Coggi - Paola Ricchiardi, I/ contributo di Luigi Calonghi agli studi sulla va-
Ilntazione scolastica, pp. 21-39.

Abstract: In oltre cinquanta anni di studi, Luigi Calonghi ha dato un contributo
particolarmente significativo alla ricerca sulla valutazione in Italia, con un apporto
critico e creativo alla misurazione e soprattutto alla valutazione formativa e alla
ricerca didattica che si avvale della valutazione per raccogliere evidenze e avviare
miglioramenti. Il saggio ripercorre alcune linee di sviluppo dell’opera dello studio-
so cremonese, mettendo in evidenza il valore storico e sorprendentemente attuale
della sua ricerca.

In over fifty years of studies, Iuigi Calonghi has made a significant development to research
on evaluation in Italy, with a critical and creative contribution fo the measurement and especially
1o the formative assessment and educational research, making use of the measurement process fo
collect empirical evidences and enconrage the improvement. The essay traces some lines of study of
the italian researcher, highlighting the historical value and surprisingly current of bis research.

Parole chiave: Valutazione per apprendimento, Valutazione scolastica, Ricerca
empirica, Insegnanti.

Keywords: Assessment for learning, Evaluation, Empirical research, Teachers.

Maria Lucia Giovannini, Izinerari di ricerca sulla “valutazione” degli apprendimenti nelle
pubblicazioni di Mario Gattullo. Quale eredita per le sfide attuali?, pp. 40-59.

Abstract: 11 contributo presenta le principali linee della ricerca sulla “valutazio-
ne” di Mario Gattullo per farne emergere gli aspetti peculiari e originali con I'in-
tento prioritario di consentire al lettore di conoscere e apprezzare le preziose po-
tenzialita della sua eredita di studioso nell’attuale contesto non solo complesso, ma
anche “pervaso” dalla valutazione a tutti i livelli del sistema di istruzione. Lo stretto
intreccio da lui proposto tra ricerca di tipo sperimentale sui problemi della misura-
zione e della valutazione, didattica e politica scolastica induce a prestare attenzione
non solo alle diverse operazioni del processo del controllo scolastico (espressione
che egli utilizza come sostitutiva di quella di valutazione scolastica) ma anche agli usi
che ne vengono fatti nonché agli scopi sottostanti (funzione formativa e/o selettiva
della scuola). Il modello concettuale, le riflessioni, i suggerimenti e le proposte avan-
zate da Gattullo per superare I'insieme dei limiti che caratterizzano la “valutazione”
scolastica vengono riletti alla luce delle sfide di oggigiorno e ne vengono indicate
non solo la rilevanza attuale ma anche le promettenti piste di ricerca.

This essay presents Mario Gattullo’s main lines of research on assessment and evaluation
with a view to outlining their distinctive and original aspects as well as their valuable potential
in today’s context, where evaluation is pervasive at all levels of the education system. The scholar
proposed a close connection between experimental research on assessment and evaluation issues,
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teaching and educational policy, and this lead to pay attention not only to the various operations
included in school evalnation but also to their different uses and purposes (formative and/ or selec-
tive school function). Finally, Gattullos conceptnal framework, reflections, suggestions and pro-
posals to overcome the limitations of evaluation in the school context are considered in the light of
todays challenges, thus emphasizing their current relevance and promising research perspectives.

Parole chiave: Controllo scolastico, Misurazione e valutazione degli apprendimen-
ti, Docimologia, Mario Gattullo.

Keywords: Measurement, Assessment, Evaluation, Docimology, Mario Gattullo.

Pietro Lucisano, Dalla pedagogia alle scienze dell’educazione con disponibilita e scontento.
Visalberghi e la valutazione come fine e come mezzo dell’'azione educativa, pp. 60-77.

Abstract: 1articolo propone una lettura del pensiero di Visalberghi sulla valuta-
zione mettendone in luce Pattualita, il valore educativo e la forza critica. Per meglio
illustrare lo sviluppo delle riflessioni di Visalberghi, I'articolo si sviluppa in chiave
biografica per evidenziare come le dimensioni di apertura mentale, di dialogo con
le scienze e di attenzione alla vita scolastica non siano solo il prodotto della inter-
pretazione del pensiero di John Dewey, che pure ha molto contribuito alla visione
Visalberghiana della scuola, della societa e della democrazia, ma il prodotto di una
vicenda esistenziale impegnata, capace di cercare e raccogliere un’infinita di stimoli
e di tradurli in riflessioni e in contributi alla comunita scientifica. In un momento
storico in cui la valutazione sembra essere divenuta il principale impegno delle
strutture educative ¢ utile ripercorrere il cammino di chi ha introdotto queste te-
matiche nella scuola italiana non per fare graduatorie fra gli alunni, ma per avere
piu tempo per dare loro la parola.

The article proposes a reading of 1 isalberghi’s thought on evaluation, highlighting its moder-
nity, educative value and critical strength. To better illustrate the development of 1 isalberghi’s re-
Slections, the article considers the biographical dimension, showing how open mindedness, dialogne
with science and attention to school life didn't only spring from an interpretation of Jobn Dewey’s
work (althongh Deweyan thonght contributed much to Visalberghi’s vision of school, society and
democracy), but were also the results of his committed life, of his ability to look for and generate
a multitude of ideas and translate them into reflections and contributions for the scientific comnin-
nity. At a time when evaluation seems to have become the main focus of educational institutions,
1t is useful to retrace the path of those who introduced these issues in Italian schools, not to create
class rankings, but to have more time to give students voice.

Parole chiave: Valutazione, misura, scuola, fini, valori, mezzi.

Keywords: Evaluation, Measure, School, Ends, 1 alues, Means.

Enza Manila Raimondo, Dalla valutagione della conoscenza alla valutazione della com-
petenza. Il ruolo pedagogico dell autovalutazione, pp. 78-91.

Abstract: Scopo del presente contributo ¢ rendere evidente il rilievo pedagogi-
co del processo valutativo, muovendo dalla valutazione dell’apprendimento e per
I'apprendimento, ad una valutazione rivolta alle competenze, concentrando poi
lattenzione sulla prospettiva soggettiva che si esprime attraverso autovalutazio-
ne, vista come pratica metacognitiva, metodo formativo all’interno dei contesti di
apprendimento e, infine, tratto esistenziale della persona.

The ain of this paper is to highlight the pedagogical importance of the evaluation process,
moving away from assessment of learning and assessment for learning towards an assessment of
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skills. Its other focus is on the subjective perspective expressed through self-assessment: a meta-
cognitive practice, a training method within learning contexts and, finally, an existential trait of
the person.

Parole chiave: Valutazione, autovalutazione, competenza, metacognizione, stile
esistenziale.

Keywords: Assessment, Self-assessment, Skill, Metacognition, Style of existential life.

Giuseppe Zanniello, La valutazione e l'antovalutazione delle scuole italiane, pp. 92-112.

Abstract: 1.a comprensione del significato sociale della valutazione di tutte le
scuole italiane, avviata con I'a.s. 2014-15 lungo un percorso triennale articolato in
quattro fasi, migliora se si considerano le premesse ¢ i preparativi dei venti anni
precedenti. Nel presente contributo sono scandite le tappe di avvicinamento alla
prima valutazione sistematica della scuola italiana che, con tutti i suoi limiti, costi-
tuisce un’autentica inversione di rotta rispetto al livellamento verso il basso delle
prestazioni, una deformazione del principio dell’uguaglianza, cui si tendeva per una
serie di meccanismi economici, sindacali e partitici, che la governance istituzionale
non riesce ancora a contrastare efficacemente. Sono indicate le condizioni neces-
sarie affinche il processo innescato possa produrre, a medio termine, un migliora-
mento significativo della qualita del servizio educativo reso da ogni singolo istituto
scolastico agli alunni e alle loro famiglie.

The understanding of the social meaning of the evaluation of all Italian schools, started
with the school year 2014-2015 over a three-year conrse divided into four phases, improves if we
consider the premises and the preparations of the previous twenty years. The approaching stages
10 the first systematic assessment of the Italian school, with all its limitations, are here marked
and this first assessment attempt is a real turnaround compared to the leveling down of the perfor-
mance, a distortion of the principle of equality, which tended to a series of economic mechanisms,
both trade union and politically-based, which institutional governance is still unable to effectively
cope with. Here are considered the necessary conditions so that the process triggered can produce
in the medinm term, a significant improvement of the quality of the educational service rendered
by the individual school pupils and their families.

Parole chiave: Valutazione della scuola, Valore aggiunto, Invalsi.

Keywords: School Evalnation, Value Added, Invalsi.

Serafina Pastore, [Valutazione degli apprendimenti, prove Invalsi e sistema scuola. Prime
riflessioni a margine del Questionario Insegnante, pp. 113-126.

Abstract: Sullo sfondo del trend globale di riforma dei sistemi educativi il ruolo
assunto dalle valutazioni su larga scala ¢ notevolmente aumentato, anche nell’ambi-
to del sistema scolastico italiano, chiamato a rispondere alle nuove istanze avanzate
dall’accountability. 11 pesante impatto di tale valutazione all'interno dei sistemi educa-
tivi ha esercitato una pressione notevole sugli insegnanti divenuti ora pit consape-
voli della necessita di usare dati ed evidenze per orientare le loro decisioni didattiche
nel contesto classe. Diversi studi hanno gia evidenziato che gli insegnanti tendono
a percepire le valutazioni su larga scala come qualcosa di irrilevante e, in alcuni casi,
dannoso, per la loro pratica didattica e la loro identita professionale. Sebbene il di-
battito scientifico sull’assessment literacy e sull’utilizzo degli standard si sia fortificato,
gli insegnanti italiani continuano a considerare la valutazione su larga scala come una
valutazione inadeguata e inopportuna. Il presente articolo pone attenzione su alcuni
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problemi emersi con l'implementazione del sistema nazionale di valutazione del no-
stro Paese. In particolare ci soffermeremo su quali concezioni e rappresentazioni gli
insegnanti hanno delle Rilevazioni Nazionali Invalsi e, nello specifico, discuteremo
di alcuni risultati raccolti attraverso il Questionario Insegnante. Proveremo, infine, a
individuare, criticamente, quali sfide si evidenziano nell'implementazione nel nostro
Paese di un sistema di valutazione che sia coerente.

Following the global education reform trend, the role of large-scale assessment in the Italian
public education has grown with the implementation of assessment and accountability require-
ments. The accountability trend has impacted heavily on the educational systems putting remartk-
able pressure on teachers, who are now more conscions about the need of using data and evidence
Jor decision-matking in the classroom context. Several studies have already highlighted how teach-
ers perceive large-scale assessment as something of irrelevant, or in some cases, dangerous for their
teaching practice and their professional identity. Although scientific debate about assessment lit-
eracy and standards in schooling has grown up, the Italian teachers continue to perceive large-scale
assessment as an improper assessment. This paper draws attention to some emerged problems in
the implementation of the Italian evalnation school system. We focus on what conceptions and
representations teachers have of the Invalsi large-scale assessment program. Then we describe and
discuss first results of the Teacher Questionnaire. Finally we outline the challenges that niust be
covered in the implementation of a coberent assessment system in Italy.

Parole chiave: Valutazione su larga scala, Concezioni degli insegnanti, Invalsi, Va-
lutazione del sistema scolastico.

Keywords: Large-scale assessment, Teachers’ conceptions, Invalsi, Evaluation school system.

Izabella da Silva Vieira - Laura Cristina Vieira Pizzi - Karla de Oliveira Santos,
Avaliagao nacional e “Prova Brasil”. Uma andlise a lnz, da governamentalidade, pp. 127-148.

Abstract: Negli anni *80, il Brasile ha sperimentato la transizione dal regime dit-
tatoriale alla democrazia. Nello stesso periodo il paese ¢ precipitato in una grave
crisi economica che ha reso necessario un finanziamento da parte di organizzazio-
ni internazionali come il Fondo monetario internazionale (Fmi) e la Banca Mon-
diale (Bm). Condizione per ottenere il finanziamento ¢ che vengano attuate alcune
riforme politiche. Nell’istruzione, queste politiche si sono intensificate negli anni
’90, secondo le teorie neolibetiste, partendo dal presupposto che la scuola pubblica
debba essere riorganizzata per soddisfare la domanda di crescita economica del
paese. Listruzione ¢ vista infatti come essenziale per contrastare la poverta bra-
siliana. I cambiamenti operati riguardano le modalita di gestione organizzativa ed
economica della scuola, la revisione dei curricoli e la formazione degli insegnanti.
Tali cambiamenti sono evidenziati dalla creazione dei Parametri Curricolari Nazio-
nali (Pcn), dalla formulazione di obiettivi nazionali, dal monitoraggio dei risultati
e dalla proposta di nuove forme di valutazione nazionale su larga scala al livello
dell’istruzione di base, che assumono crescente importanza. E stata dunque intro-
dotta la “Prova Brasil” (rivolta agli alunni di 5 e 9 anni della scuola primaria), uno
strumento finalizzato a misurare il rendimento scolastico nelle scuole pubbliche.
Questa politica di controllo del governo, rinforza il perseguimento degli obiettivi
e delle prassi definiti a livello nazionale, riducendo in modo significativo il livello
di autonomia professionale e semplificando la conoscenza trasmessa agli studenti,
in contrasto con gli intenti ufficiali del governo. Per comprendere meglio questi
problemi, nel presente contributo si ragionera a partire dal concetto di governa-
mentalita di Michel Foucault. Questo articolo riporta la sintesi di un caso di studio
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condotto con gli insegnanti in due scuole primarie pubbliche comunali nello Stato
di Alagoas.

In the 805 Bragil experienced a transition from dictatorial govern to democracy. In the same
period the country plunges into a severe economic crisis and needs financing from international
organizations such as International Monetary Fund and World Bank, which provide financ-
ing conditions through a series of political reforms. In education these policies are intensified in
the 90s, according to the public school neoliberal argument facing school failure and needs to be
reorganized fo meet the demand of the conntry’s economic growth, as education is seen as essential
1o end the Brazilian poverty. The changes range from the management and school finance, curricu-
lumt change and teacher training, all accompanied by the skills disconrse, able to make the schools
most efficient. Highlight the change of curriculum policy with the creation of the Parametros
Curriculares Nacionais (Pen) and to stipulate goals, track results and to propose new policies
using the governmental evaluation in large scale for basic education is gaining ground and impor-
tance never before viewed in this country. Thus is created the “Prova Brasil” as a tool to measure
the academic performance of public schools of basic education, being conducted with groups of 5
and 9 years of elementary school. Strategies have been armed for the teacher to take possession
of knowledge related to “Prova Brasil” and so can prepare students for the exam. This form
of government control, when combined with Pen, reinforces the goals, knowledge and practices
established in the official government level, acting as normalizing and controlling the practice and
knowledge of teachers, significantly reducing their level of professional antonomy and simplifying
the knowledge transmitted to the students in the opposite direction to the quality defended in of-
ficial governmental discourse. So we opted for the governmentality concept of Michel Foncanlt to
better address these issues. This article is an excerpt from a case study conducted with teachers in
two niunicipal public elementary schools in the State of Alagoas.

Parole chiave: Politica d’istruzione, Valutazione, Prova Brasil, Governamentalita,
Controllo.

Reywords: Edncational Policy, Evaluation, Prova Brasil, Governmentality, Control.

Victor Manuel Lépez-Pastor - Carolina Hamodi Galan - Ana Teresa Lopez
Pastor, La evalnacion formativa y compartida en educacion superior. Revision de evidencias
acumuladas, pp. 149-159.

Abstract: 1.a finalita di questo articolo ¢ di approfondire il tema della valutazio-
ne formativa e condivisa nell’ambito universitario (VFyC-ES) e dei suoi vantaggi
in termini di miglioramento dei processi di apprendimento, attestati anche da ampi
contributi di ricerca empirica. I’articolo presenta tre sezioni: nella prima illustrere-
mo i vantaggi e le difficolta dell’introduzione di pratiche di valutazione formativa
e condivisa a livello universitario. Nella seconda presenteremo lo sviluppo della
Rete di universita che realizzano pratiche di valutazione formativa e condivisa,
ad undici anni dalla sua costituzione. Nella terza parte effettueremo una rassegna
delle ricerche realizzate dalla Rete intorno a due temi: @) relazione tra valutazione
formativa, rendimento accademico e carico di lavoro; 4) costruzione di repertori
di buone pratiche in ambito universitario ed esiti di ricerca sulle stesse. Un ricco
apparato di note fornisce un panorama, ampio, ma non esaustivo, dei numerosi
contributi di ricerca della Rete.

The purpose of this paper is to review the issue of formative and shared assessment in higher
education (EXyC-ES) and the accumnlated evidence about the advantages to generate better learn-
ing processes. We have organized the paper in three main sections: the first perform an introduction
to the subject of EFYC-ES. In the second part we present a review of the creation and evolution of
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the Network EFyC-ES since its inception, now, eleven years ago. In the third part we present a re-
view of the accumulated in the various investigations carried out by the Nenwork in evidence around
1o themes: (a) relationship between formative assessment, academic performance and workload; (b)
codes of good practice in higher education and research accunmlated on them. The footnotes present
a glance on the rich production of research contributions by the Networf.

Parole chiave: Valutazione formativa, Valutazione condivisa, Formazione uni-
versitaria.

Keywords: Formative Assessment, Shared Assessment, Higher Education, Teacher Train-
ing, Enropean Higher Education Area.

Loretta Fabbri, La valutagione come processo di innovagione organigzativa, pp. 160-171.

Abstract: 1articolo analizza il tema della valutazione come processo attraverso
il quale le organizzazioni possono costruire nuova conoscenza, validare i propri
repertori e riprogettare il cambiamento. In questa prospettiva la valutazione viene
interpretata come forma di “riflessione in corso d’opera” che si realizza nel mo-
mento in cui le persone riflettono attivamente sull’esperienza, ne valutano gli esiti,
si aprono ad altre prospettive e definiscono azioni per migliorare i risultati attesi.

This article will analyze the issue of the evaluation as a process through which organizations
can build new knowledge, validate their repertoires and redesign the change. In this perspective the
evaluation is interpreted as a form of “reflection in action” that takes place when people actively
reflect on their experience, assess the results, are open to other perspectives and define actions to
improve exipected ontcomes.

Parole chiave: Valutazione, Paradigma trasformativo, Riflessione in corso d’ope-
ra, Cambiamento organizzativo.

Keywords: Evaluation, Transformative paradigm, Reflection in action, Organizational change.

Giovanna Del Gobbo, Valutazione di sistema per una learning organization. Rife-
rimenti teorici ed esperienge per un modello operativo, pp. 172-191.

Abstract: Per 1 servizi educativi ¢ emersa ormai da vari anni la necessita di con-
trollare i processi, individuare le criticita e sviluppare adeguate capacita organizza-
tive, finalizzate al miglioramento continuo: 'apprendimento organizzativo consen-
te di dare forma e significato all’insieme dei processi che portano 'organizzazione
ad analizzare e ripensare criticamente strategie ed azioni gestionali per aumentare
Pefficacia delle procedure attivate e favorire il raggiungimento dei risultati attesi.
In questo quadro assumono importanza i processi di valutazione, ma soprattutto
di autovalutazione: non come forme di controllo, ma come strumento di accom-
pagnamento di un sistema organizzativo in grado di apprendere costantemente
attraverso le proprie azioni. Nel presente contributo, sulla base di un modello di
learning organization e della considerazione del momento valutativo come funzio-
nalmente coerente con il modello stesso, si presenta un’ipotesi di flusso operativo
per la valutazione di progetti educativi complessi, caratterizzati dall’integrazione
nei contesti territoriali, dalla pluralita degli organismi coinvolti e dall’esigenza di
trasformare le soluzioni organizzative sperimentate all’interno di progetti, in mo-
dalita organizzative permanenti.

Educational services, for several years, have the need to control the processes, to identify
problems and to develop appropriate organizational skills aimed at continnons improvement:
“organizational learning” allows to give shape and meaning to the set of processes that lead the
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organization to analyze and critically rethink management strategies and actions o increase the
effectiveness of the procedures and facilitate the achievement of the expected results. In this frame-
work evaluation becomes important, mostly as self-evaluation: not as forms of control, but as a
“tool” for supporting an organizational system that can constantly learn through its own actions.
This contribution, based on learning organization model and considering evaluation as function-
ally consistent with the model itself, presents a hypothesis of operational flow for the evaluation
of complex educational projects, characterized by the integration in territorial contexts, plurality
of the organisms involved and need to transform organizational solutions, tested within projects,
in permanent organizational modalities.

Parole chiave: 1 earning organization, Valutazione, autovalutazione, Servizi educativi.

Keywords: Learning organization, Evaluation, Self-evaluation, Educational services.

Miscellanea

Pascale Boucaud, Le droit a [éducation an regard de la discrimination et de endoctrine-
ment, pp. 193-216.

Abstract: 11 diritto all’educazione occupa oggi un posto fondamentale nella rea-
lizzazione degli altri diritti e nella conservazione e nel miglioramento della dignita
delle persone. Questo articolo mostra come le istanze europee di protezione dei
diritti dell’'uvomo tentino di lottare contro ogni forma di discriminazione in questo
ambito, specialmente grazie alle decisioni della Corte Europea dei Diritti del’Uomo
e del Comitato Europeo dei diritti sociali. II controllo europeo puo essere applicato
alla situazione di tutti i bambini migranti sul territorio di uno stato membro del
Consiglio d’Europa. Si tratta anche di considerare la protezione di tutti i bambini
contro ogni forma di indottrinamento da parte dello Stato, degli insegnanti, dei
genitori o di gruppi settari.

The right to education occupies today a fundamental place in the realization of the other rights,
the safeguarding and the improvement of the dignity of any person. This article shows how the
European anthorities of protection of the Human rights try to fight against any form of discrimi-
nation in this feld, in particular thanks to the decisions of the Enropean Court of Human rights
and the European Committee of social rights. This European control can apply to the situation
of any child migrating to the territory of a member state of the Council of Europe. It is also a
question of considering the protection of any child against any form of indoctrination on bebalf
of the State, the teachers, the parents or even of sectarian groups.

Parole chiave: Diritto all’istruzione, Infanzia, Discriminazione, Minoranze, Se-
gregazione scolastica, Diversita culturale, Indottrinamento.

Reywords: Right to education, Childhood, Minority, School segregation, Cultural diversity,
Indoctrination.

Giuseppe Mari, Moral Edncation, Western Civilization and Human Dignity, pp. 217-
227.

Abstract: 1articolo intende mostrare che 'educazione morale ¢ sempre stata al
centro della pratica educativa. Contemporaneamente argomenta come il ricono-
scimento della dignita umana sia stato invece una conquista identificando nel post-
umanesimo la sfida che ’educazione ¢ chiamata a raccogliere oggi. 1l testo intende
confermare Pessenzialita dell’educazione morale e mostrare che oggi va assunta
nella luce del confronto critico con le tendenze post-umanistiche.
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The contribution aims to show that moral education alhways was at the heart of education as
such. At the same time the article underlines that the acknowledgment of human dignity was a
conquest. Thats why today’s challenge is related to Post-humanism and to the necessity to confirm
humanistic focus within education. The text aims to confirm that moral education is essential as al-
ways and — at the same time — that it must be considered in the light of Posthumanistic tendencies.

Parole chiave: Dignita, Umanesimo, Post-umanesimo, Educazione, Pedagogia.

Keywords: Dignity, Humanisn, Post-humanism, Education, Pedagogy.

Elie Mulomba, La participation. Un droit de 'enfant, pp. 228-242.

Abstract: 17articolo mette a fuoco il tema del nesso esistente tra educazione,
cittadinanza e partecipazione dello studente come diritto di liberta. Grazie all’e-
ducazione il minore sviluppa le sue potenzialita sui piani cognitivo e morale. La
partecipazione, intesa come il complesso dei diritti e dei doveri relativi all’agire
sociale, incluso quello scolastico, ¢ essenziale in merito alla crescita complessiva
della persona.

The article focuses the theme of the relationship between education, citizenship and students’
participation as right of freedom. Thanks to education the child develops proper full potential
[from the cognitive and from the moral point of view. Participation, as rights and duties together,
related to social actions, including edncation, is essential in order to mafke the whole personality
1o grow.

Parole chiave: Educazione, Cittadinanza, Studente, Pedagogia, Persona.

Keywords: Education, Citigenship, Student, Pedagogy, Person.

Marisa Musaio - Carmen Urpi, La pedagogia de la creatividad como perspectiva para la
educacion del futuro, pp. 243-263.

Abstract: In una situazione generale di crisi individuale e sociale, si fa appello
da piu parti alla creativita del singolo come risorsa terapeutica, formativa, sociale
ed economica. Per competere in un mercato globale e offrire servizi volti a creare
nuove tendenze, studi e programmi di innovazione nei vari settori, insieme agli
sforzi in molti paesi per attuare piani industriali di innovazione tecnologica ed
economica, richiamano I’attenzione sui processi personali e sulle capacita di rein-
ventate se stessi, per superare esperienze critiche. La creativita diviene importante
per scoprire nuove possibilita, essere originali, innovare, creare soluzioni interes-
santi per affrontare un momento di vulnerabilita e incertezza. Considerato questo
quadro di variabili, le autrici si interrogano su come le istanze pedagogiche della
creativita possano delineare un’idea strategica per 'educazione, per far fronte al
contesto di difficolta e di precarieta, e individuare la creativita come risorsa per la
formazione del capitale umano nella direzione di un possibile modello di societa
che promuove e rintraccia le condizioni per la costruzione del futuro dei giovani.

In a general sitnation of individual and social crisis, the personal creativity is invoked as a
therapentic, educational, social and economic resource. In order to compete in a global market of-
fering new services and trends, research and innovation prograns in various fields, fogether with the
efforts in many countries to implement business plans for technological and economic innovation,
recall the attention on the personal processes and the ability to reinvent themselves, to overcomre
critical excperiences. Creativity becomes important to discover new possibilities, be original, innovate
and create interesting solutions to face a moment of vulnerability and uncertainty. According to
this framework of variables, the authors face the pedagogical instances of creativity to delineate a

12 ISSN 0031-3777



Abstracts

strategic idea for education, to face difficulties of an insecurity context and to identify creativity as
a resource for human capital formation. In this direction is possible to project a model of society
that promotes and tracks down the conditions for the future of young people.
Parole chiave: Crisi, Incertezza, Creativita, Educazione, Capitale umano.
Keywords: Crisis, Uncertainty, Creativity, Education, Human capital.

Andrej Rajsky, Sulla posizione reciproca del philésophos e del paidagogos, pp. 264-
277.

Abstract: Nella situazione odierna, caratterizzata dalla richiesta di competenze
applicabili, le professioni dell’educatore e del filosofo vengono tendenzialmente
ridotte a fornitori di servizi strumentali. Ne discende che la specializzazione separa
i due profili, contribuendo a divulgare una concezione dell’uomo unidimensionale
e depersonalizzata. L’articolo riflette criticamente su questa tendenza, rilanciando
il nesso fondamentale tra educazione e filosofia.

Within today’s cultural situation, characterized by the aim of useful skills, the professions
of philosopher and educator are basically reduced to functional providers. Specialization separates
the two profiles, promoting the one-dimensional and depersonalized idea of human person. The
article faces critically this trend, in order to promote the basical connection between education and
philosophy.

Parole chiave: Competenze, Filosofo, Educatore, Specializzazione, Pedagogia.

Keywords: Skills, Philosopher, Educator, Specialization, Pedagogy.

Antonio Bellingreri, Sfide postmoderne a una paideia umanistica, pp. 278-290.

Abstract: In questo saggio sono esposte le tesi caratterizzanti del pensiero debole,
inteso come Weltanschanung spontanea diffusa tra le nuove generazioni e interpre-
tato come sfida radicale all’idea centrale di una paideia di tradizione umanistica.
Sono poi presi in esame alcuni rilievi critici emersi dal cosiddetto “realismo criti-
co”, relativi al misconoscimento della realta e delle differenze. L’autore le discute e
le approfondisce nella prospettiva di una ontologia della persona, essenzialmente
definita dalle categorie di avvenimento formativo e di riconoscimento, della realta,
dei volti, delle differenze.

In this essay are exposed the main thesis of the weak thought, meant as spontaneous
Weltanschauung spread anong the new generations and interpreted as radical challenge to the
central idea of a paideia from a humanistic tradition. Some critical comments, emerged from the
50 called “critical realism”, regarding the denial of the reality and the differences are analyzed.
The anthor discusses and deepens them in the perspective of an ontology of the person, essentially
defined by the categories of educative event and acknowledgement , of the reality, of the faces, of
the differences.

Parole chiave: Paideia umanistica, Evento formativo, Pensiero debole, Realismo
critico, Misconoscimento, Riconoscimento.

Keywords: Humanistic paideia, Educative event, Pensiero debole, Critical realism, De-
nial, Acknowledgement.

Serena Billitteri, Dalla responsabilita alla narrazione. Una lettura pedagogica di Han-
nah Arendt, pp. 291-303.

Abstract: 17articolo mostra la possibilita di tracciare una ben delineata antropo-
logia pedagogica attraverso I'analisi di alcune elaborazioni filosofiche di Hannah
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Arendt. I’obiettivo ¢ quello di vedere come il pensiero critico e 1a natalita, 1a responsabi-
lita e la narrazione possano dare vita a un modello educativo di attuale interesse, che
tiene conto sia della socialita o pluralita dell’essere uomo, sia del momento della
riflessione personale ed esistenziale.

This work shows how a well defined pedagogical anthropology can be defined through a con-
current study of some important philosgphical elaborations of Hannah Arendt. The goal is to
investigate how the critical thinking and the natality, #he responsibility and the storytelling,
may give 1ise to an educational model of current interest that takes into account both the social
nature of man, or plurality, and the personal and existential reflection.

Parole chiave: Educazione, Pensiero critico, Natalita, Comunicazione, Tradizione.

Reywords: Education, Critical thinking, Natality, Communication, Tradition.

Rosalia Caruso, Die friihen Studien zur Phéanomenologie des inneren 1ebens von Edith
Stein. Eine Einfithrung, pp. 304-317.

Abstract: Ripercorrendo le analisi fenomenologiche giovanili di Edith Stein a
partire dalla sua originale interpretazione dell’lo husserliano come porta di accesso
alla complessa vita della persona, si perviene alla genesi di quella fenomenologia
della vita interiore che — ricevendo costanti approfondimenti nel corso del suo iter
filosofico — caratterizzera lo sviluppo maturo del suo pensiero.

Retracing Edith Stein’s early phenomenological analysis starting from her original interpreta-
tion of the Husserls “Ego” as an access door to the complex: personal life, you can achieve the gen-
esis of the inner life phenomenology which — constantly enhanced in its philosophical process — will
characterize the mature development of Stein’s thinking.

Parole chiave: Fenomenologia, Forza vitale, Intersoggettivita, Interiorita e spiri-
tualita.

Keywords: Phenomenology, Life force, Intersubjectivity, Interiority and Spirituality.
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